
 

N° 22 – maggio 2006 
 
 
 
 
 
 
 
 

a cura del: Coordinamento Banche del Tempo di Milano e Provincia - Via dei Transiti, 21 – 20127 Milano – c/o Auser 
Telefono:   02 2618006 o 339 1453 112      E-mail:  bdtmipro@tin.it        Sito: www.banchetempo.milano.it 

 (Martedì, Mercoledì e Giovedì dalle 10.30 alle 12.00 siamo presenti in sede per appuntamenti e risposte telefoniche) 
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Le associazioni di cittadine e cittadini 
rappresentano luoghi ideali di incontro dei bisogni e 
hanno momenti di partecipazione attiva alla vita 
della città. 
Le Banche del Tempo sono associazioni un po’ 
particolari perché tendono a soddisfare anziché 
bisogni specifici di cultura o di sport o altro, bisogni 
generali di vita quotidiana. 
Sono quindi aperte a tutti perché ognuno di noi ha 
momenti della vita o della giornata in cui ha 
bisogno di aiuto per risolvere problemi logistici 
legato ai tempi e agli spazi. 
In tempi passati, quando la famiglia era più ampia e 
la rete locale delle relazioni era solida ed estesa, i 
problemi di tempi e spazi erano facilmente risolti. 
Oggi invece, soprattutto le donne, combattono 
quotidianamente e in solitudine con rigidità 
temporali e spaziali che creano angoscia e stress. 
Qui si inserisce la Banca del Tempo che dovrebbe 
assolvere alla funzioni svolte un tempo appunto da 
reti di relazione informali. 
Perché come banche del tempo riteniamo 
indispensabile una regia dell’Ente Locale? E 
parliamo di regia e non intervento diretto per una 
serie di motivi che spieghiamo subito. 
Noi stessi come Coordinamento milanese siamo un 
esempio di quanto sopraesposto. 
Nati su stimolo di un’amministrazione e non ancora 
concretamente operanti nel momenti in cui 
l’amministrazione ha cambiato progetto, ci siamo 
trovati in situazione di crisi, superata grazie a una 
serie di circostanze favorevoli (impegno di alcuni e 
realtà di banche del tempo abbastanza consolidate e 
già operanti e magari inserite in associazioni 
nazionali quali l’Auser e l’Arci). 
La crisi però avrebbe potuto anche non essere 
superata facendo così morire una parte importante 
di lavoro sociale già svolto. 
E’ importante quindi che sia le Banche del Tempo 
che i Coordinamenti siano autonomi e indipendenti 
dalle istituzioni ma operino in sinergia nell’ambito 
di un progetto che abbia al centro la persona, in 
particolare la donna come soggetto più debole e più 

emotivamente e concretamente impegnato rispetto 
alla vita quotidiana. Associazioni quindi consolidate 
e coordinate all’interno di una politica sociale e 
culturale nuova, attenta ai problemi delle donne e 
risolutiva di problemi a volte banali ma speso 
irrisolvibili e come tali fonti di grave disagio. 
Noi vediamo l’Ente Locale come un momento 
importante di promozione di nuove banche del 
tempo: tutti i comuni dovrebbero averne in numero 
proporzionale agli abitanti e le banche del tempo 
dovrebbero diventare un centro di raccolta di 
disponibilità e bisogni, in modo da colmare carenze 
di tempo o carenze di relazione.  
Un’associazione come la BdT può essere anche un 
utile punto di monitoraggio dell’efficacia delle 
politiche locali, in quanto possono essere un agile 
modo di verificare le lacune o le positività degli 
interventi della amministrazioni locali rispetto ai 
bisogni dei cittadini. La cittadinanza attiva può 
diventare sempre più una realtà concreta anche 
attraverso osservatori di questo tipo. 
Dalle nostre esperienze sia locali che lombarde che 
nazionali esce un quadro piuttosto variegato di 
esperienze ma anche l’esigenza di un denominatore 
comune che permetta analisi e confronti nel rispetto 
delle diverse esigenze pur con una filosofia 
comune. 
A tale proposito ci sembrano molto importanti le 
esperienze di Roma e della Toscana e del Piemonte. 
A Roma c’è un coordinamento cittadino importante 
ma poco esteso in Provincia e per nulla in Regione. 
In Toscana ci sono invece esperienze diffuse anche 
se ancora non particolarmente ampie. 
In Piemonte sono nate recentemente molte banche 
anche fra giovani ed extracomunitari e la Provincia 
svolge un compito di coordinamento, collegamento, 
supporto in caso di bisogno. 
In Lombardia le bdt sono molte e molto diffuse, 
soprattutto in provincia di Milano dove l’effetto del 
Coordinamento è stato significativo: manca qui 
però proprio l’aspetto della relazione stretta con 
l’istituzione e dell’accreditamento che 
permetterebbe lo sviluppo delle potenzialità già 
contenute nell’esperienza. Diventa quindi 
necessario mettersi a un tavolo per ragionare 
insieme su quale futuro progettare per sviluppare 
una sinergia reale, basata su concreti bisogni 
espressi da ambo le parti. 
Ultimamente poi si sta creando da parte degli enti 
locali una messa in rete delle risorse (di sostegno, 
aiuto, promozione) presenti sul territorio riguardanti 
in particolare le donne, potrebbe essere interessante 
fare il punto anche su questi strumenti magari 
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ragionando sulla loro utilità e facilità o meno di 
utilizzo. 
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Un pezzo della Segreteria del nostro Coordinamen-
to al banchetto di: Fa’ la cosa giusta!,  tenutasi nel 
mese di marzo 2006. 
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Tra le iniziative per l’estate che il Coordinamento 
delle Banche del Tempo Brianza intende lanciare, si 
inserisce la partecipazione ad una bicicaccia (caccia 
al tesoro in bicicletta) che si svolgerà nel territorio 
della città di Lissone  il prossimo 11 giugno. 
Sono previste per ora circa 15 squadre, ciascuna 
composta da 7 partecipanti (5 tra piccoli e 
grandicelli + 2 persone adulte). 
Ma già nel mese di maggio il Coordinamento 
Brianza parteciperà alla “festa di primavera” che si 
terrà il giorno 12 a Macherio. 
Ulteriori informazioni possono essere chieste alla 
Segreteria (tel.: 0392 844 467 – oppure e-mail: 
bdt.monza.brianza@fastwebnet.it) 
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“La fierucola” è una iniziativa che si svolge ogni 
terza domenica del mese nella zona 7 di Milano  a 
cui la  nostra banca “Ora x Ora” partecipa. Questa 
giornata è organizzata da alcune associazioni di 
zona con le quali da tempo noi della BdT 
collaboriamo per “animare il nostro quartiere” e 
ogni mese affronta un tema sentito dai cittadini 
come l’acqua, il Parco Sud, l’immigrazione ecc….. 

Attraverso mostre, spettacoli, e animazione 
l’argomento scelto viene rappresentato  in modo 
che tutti  possano vedere e informarsi e prendere 
coscienza in prima persona, senza avere visioni 
distorte. Inoltre presenti a questa “Fierucola” ci 
sono dei produttori, organizzati dall’Aiab, che 
vendono i loro prodotti biologici, poiché nel gruppo 
organizzatore è presente quello dell’acquisto 
solidale “GAS”. 
Il 26 Marzo, giorno in cui si è svolta questa 
iniziativa, il tema trattato è stato quello del tempo e 
quindi la nostra BdT ha organizzato il baratto come 
esempio di scambio, usato tanti anni fa dai nostri 
nonni. Sono stati raccolti tanti oggetti da parte dei 
soci, valorizzati in ore e scambiati con oggetti che i 
cittadini portavano e ai quali veniva poi presentata 
la finalità di una banca e spiegato loro come il 
tempo, anziché l’oggetto, poteva essere scambiato. 
La giornata per noi soci della banca è stata molto 
positiva, ci ha dato visibilità e ha evidenziato  come 
è importante il lavoro sul territorio con altre realtà. 

Anna Maria Galvan 
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Un socio della BdT Arcobaleno ha presentato 
presso la biblioteca della sua zona una mostra di 
opere molto particolari. Si tratta di Ermanno che da 
quando è andato in pensione ha pensato di usare le 
tecniche apprese nel corso della sua vita lavorativa 
a forme d’arte. 
Questi che sembrano lavori a computer sono in 
realtà la paziente ricostruzione in forma artistica di 
pezzi di macchinari. Ormai la macchina non c’è più 
e al suo posto troviamo linee e cerchi, punti e 
sfumature che richiamano alle immagini del 
caleidoscopio o dell’ologramma, in bianco e nero e 
a colori; un lungo e prezioso lavoro a cesello. 
Ermanno vorrebbe trasferire le sue conoscenze 
anche ai giovani che fossero interessati. 
In ogni caso le sue opere possono circolare fra le 
BdT interessate.
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PROGRAMMA: 
 
9,30 - Presentazione del tema del Convegno: "Enti Locali e cittadinanza attiva: sinergie e futuro per i 

Coordinamenti Provinciali delle Banche del Tempo" Grazia Pratella, Presidente del Coordinamento 
 
9,50 -  “Proposte di lavoro e sinergie fra il Coordinamento di Milano e provincia e gli enti locali del 

territorio” - Arianna Censi 
 
10,10 - “Le associazioni femminili e la Provincia di Milano: possibilità organizzative per un’efficace 

sussidiarietà” - Barbara Tommasi 
 
10,30 - “Banche del tempo in Italia, collegamenti, differenze e prospettive” - Marco Mareggi, ricercatore ed 

esperto di politiche dei tempi 
 
11,00 - “Enti Locali e Banche del Tempo: ruoli a confronto” - Aurora Tesio, Assessore alle Pari Opportunità e 

Relazioni Internazionali della Provincia di Torino 
 
11,20 - “L'esperienza del Comune di Roma” - Sofia Mannozzi, Vicepresidente del Coordinamento delle Banche 

del Tempo di Roma 
 
11,40 - L'esperienza della Toscana 
 
12,00 - Luigi Tomasso del Direttivo del Coordinamento, promuove il lavoro di gruppo del pomeriggio. 
 Sono  invitate Lucia Gherardini, dirigente dell’Ufficio del Volontariato del Comune di Milano e Leonina 

Grossi delegata alle Pari Opportunità per la Provincia di Rimini 
 
13,00 - Pausa pranzo 
 
14,00 - Brainstorming gestito dalla Dottoressa Sara Serravalle, facilitatrice di gruppo con la collaborazione di:   

Laura Disilvestro, Annamaria Galvan e Renato Zucchelli dirigenti del Coordinamento 
 
16,00 - Relazione dei gruppi 

 

 
 

 
 

 
 

 


